
G. GRANDI.

AGAONINI e SYCOPHAGINI
DELLA MALESIA E DEL GIAPPONE.

{Hymenoptera-Chalcididae).

Questo undicesimo contributo alla conoscenza degli insetti

della caprifìcazione e dei loro simbionti comprende lo studio

dettagliato e l'illustrazione di quattro specie già da me descritte

in modo affatto preliminare negli Annali del Museo Civico di

Storia Naturale di Genova (1). Tre di tali specie appartenevano

alle collezioni di questo Museo e mi sono pervenute per il cor-

tese interessamento del Prof. R. Gestro e del Dr. L. Masi che

pubblicamente ringrazio. Eecentemente poi il Sr. T. Jshii, Di-

ivttore della « Imperiai Plaut Quarantine Station » di Nagasaki

mi ha inviato con molta gentilezza altro materiale dal Giappone,

consentendomi cosi di aggiungere alla descrizione della 9 quella

del cT della Bl. nipponica Gi'nd.

Blastophaga nipponica Grnd.

Aun. Miis. Civico Storia Nat. Genova, ser. 3»
, v. IX, 1921, pp. 304-305.

Femmina.

Colore fondamentale del corpo bruno faligineo ; le antenne, dal

2" articolo in su, le venature e le zone oscurate delle ali, le zampe

sono umbrine; occhi atropurpurei: parti membranose biancastre sudice.

Dimensioni. —Lunghezza del capo mm. 0,.38; larghezza massima

('occhi composti compresi) 0,49; lungh. del torace e del propodeo: 0,75;

largh. mass, del torace 0,45; lungh. delle antenne 1,49; lungh. ali

ant. 1,75; largh. mass. 0,73; lungh. ali post. 0,93; largh. mass. 0,14;

lungh. delle setole della frangia delle ali ant. 0,10; lungh. del gastro

0,80; largh. mass. 0,64; lungh. della parte sporgente della terebra 0. e«-

fi) Grandi fi. —Diagnosi prpis.mnarì di Imenotto,-i aei Fichi. Ann Mus.

Civico Stor. Nat. Genova, Ser. 3.% v. IX, 1921, pp. 304-316.

XV —Bollelt. "*' z,oulogia Qen. e Agr.
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Capo. —Il capo (fig. I, 1) è distintamente più Inrgo (occhi composti

compresi I clic luiif^o; il margine epistomale presenta le due sporgenze sub

mediano quasi iiicospicue e quella mediana subconica, larga alla base,

fortemente prominente e fornita di parecchi peli. 1 margini laterali del

capo innanzi agli occhi, considerati fino al limite delle fosse mandibolari.

Fig. I.

Blastaphaga nipponica (irmi. Femmina. —1. Capo, senza anlenne e senza mandibole,

velluto ili faccia. —2. Antenn». —8. Estremità distale dello scapo e articoli 8' - ä°, molto

pi« inirranditi. —4. Mandibola veduta dal ventre. —5. La stessa dal dorso. — r>. Ma
scelle del 1" paio e labbro inferiore. —7. Torace e propoileo. —8. Regione sterno pleu-

rale proloracica —9. Metà destra della regione sterno- pleurale mesotoracica. — io.

Ali. —11. Circa la metà prossimale dell'ala anteriore piii imbrandita. —li Porzione del-

l'ala posteriore in corrispondenza degli hamuli. — i:t. estremità distule della tibia ed

estremità prossimale del 1° articolo del tarso di una zampa posteriore: li. basalare poste-

riore; e, anca: ÌJ. espansione marginale anteriore del mesopleurum terminante nel pro-

cesso alare mesopleurale: A", propleurum; O. espansione marginale posteriore del meso-

pleurum: F. .iugulari; L. labbro inferiore; A/, mascelle del 1« paio; P. prepetto; i', sterno;

ì-ft, articoli corrispondenti dell'antenna.

sono distintamente più brevi della metà del massimo diametro degli occhi

medesimi e subdiritti. L'area mediana pasteriore più chitinizzata della

fronte è subtrapezoidale, molto ampia ed interessa tutti tre gli ocelli.

Occhi grandi e sporgenti. Ocelli bene sviluiipati Setole come nella fig. I,

4- —Antenne (fìg. 1, 2 e :5) di 11 articoli liberi. Lo scapo è lungo circa una
volta eT«<»zz;i la sua massima lavtrhezza; 2. articolo come nelle tìg. I, 3; il

3." articolo non t diviso nettamente iti pm-ti secondane e si prolunga in un
processo brattei forme che m.'ii sorpassa 1' estremo distale del 4." e che è
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provvisto all'apice di una breve spinetta; sstole come nelle figure. Il 4." ar-

ticolo è lungo un po' più di due volte la sua massima larghezza ed è

fornito distalmente di varie setole. I 5 articoli che seguono (dal 5." al

1Ü°) sono all' incirca di egual lunghezza, lunghi circa due volte il 4."

e circa tre volte la loro massima larghezza; si attenuano un po' verso

r estremità prossimale. Ciascuno di essi è provvisto di 3-4 serie tras-

versH irregolari di sensilli ovato-allungati e di numerose setole lun-

ghette distribuite come nelle fig. I, 2 e 3. Oltre ai sensilli nominati,

verso l'estremità distale di questi articoli se ne osservano anche alcuni

altri, costituiti da una breve sporgenza bacilliforme ed appuntita, im-

piantata su di una base relativamente ampia e rotonda (tig. I, 3). L'il"

articolo è un po' più lungo dei precedenti, integro, subfusiforme e

fornito di 5 serie trasverse ed incomplete di sensilli allungati simili a

quelli degli altri articoli. Setole come nella figura. Le antenne sono

molto lunghe e raggiungono quasi la lunghezza complessiva del torace

e del gastro. —Mandibole (fig. I, 4 e 5) brevi, larghe e vistosamente bi-

dentatc; la loro faccia ventrale mostra alcune linee carenate obliquo-

trasverse; il processo prossimale è relativamente piuttosto lungo e

provvisto di 7-8 laminette rilevate, rotondate e trasverse. Numerose

setole robuste distribuite come nelle figure. —Mascelle del 1^ paio o lab-

bro inferiore come sono disegnati nella ttg. I, 6. Ciascuna mascella è

fornita di una coppia subdistale di setole lunghette; il labbro inferiore

6 rudimentale.

Torace (fig. I, 7). Il pronoto è fortemente trasverso, appena con-

vesso e porta un certo numero di peli, he propleure {Q.g. I, 8, E) sono

larghette e provviste pure di alcuni peli. Il prosterno è un po' piii

lungo che largo e subpiriforrae. —Il mesonoto presenta le scapole un po'

più lunghe che larghe, le ascelle ridotte in superficie, lo scutello sub-

quadrangolare e circa tanto lungo quanto largo; peli come nella figura.

La regione sterno-pleurale mesotoracica è rappresentata, nella metà

destra, a fig. I, 9. Non vi è traccia di apodema sterno-pleurale, né

delimitazione di pleuriti o sterniti distinti. Le rugosità delle cuticola

concorrono in parte lungo la via che dovrebbe essere percorsa dall'a-

podema stesso. 11 metanoto ha forma di banda piuttosto larghetta ed

è fornito sublateralmente e lateralmente di .alcuni peluzzi.

Il propodeo (fig. I, 7) è largo circa tre volte la 'sua lunghezza me-

diana e mostra varie setoline laterali e submediane.

Ali anteriori (fig. I, 10 e 11). Sono lunghe quasi due volte e mezza

la loro massima larghezza. Il margine anteriore (m. costale; è piuttosto

vistosamente concavo nel suo terzo prossimale; l'ala nel suo complesso

appare molto ristretta alla base, larga ed ampiamente rotondata all' e-

stremità distale. Non vi è quasi piii. traccia della cellula costale e la

V. omerale si presenta quasi marginale. Tanto essa quanto la v. mar-
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ghiaie e la v. postmai'f^'innle sono inconipletaniento definito noi loro

limiti; però quest'ultima ò nettamente più lunga dalla prima. La v.

stigmatica non esiste come venatura; di essa è rim-ista solo la traccia

colorata in bruno sul fondo ialino della cuticola alare; altre zone e

tratti lineari oscurati si osservano sulla cuticola stessa e sono ripro-

dotti nelle figure citate. Tutta la lamina alare, ad eccezione di un li-

mitatissimo territorio prossimale e posteriore, è fittamente rivestita di

Fis. II.

lllastophaga nipponica (irmi. Kemmina. —l. Zampa anteriore. —2. Z. media. —S. Z.

posteriore. —4. Gastro: C, cercoiili; S, spiraceli tracliealij T, terebra; V, vaire della

tcrebra; S, S, 9, uriti corrispondenti (gli uriti 3« -7" si individualizzano facilmente;-

peli lunghetti; le setole della frangia sono, relati vamcate, lunghe ed

arrivano fino a 105 ^a. - Le ali posteriori (fig. I, 10 e 12) sono più lun-

ghe di sei volte la loro massima larghezza, ricoperte di numerosissimi

peli e fornite di una larga frangia. La venatuni non è ben limitata in

tutta la sua lunghezza ed il margine anteriore dell' ala, in corrispon-

denza all'inserzione degli hamuli, si rialza in una sorta di brusca e vi-

stosa prominenza ifig. I, 12).

Zampe anteriori dig. II, 1): L' anca è lunga i|uasi due volte la sua

massima larghezza; il femore un po' più di due volte; la tibia è un

po' più lunga della metà del femore e distintamente più breve del

tarso-, il 1." articolo di questo prosenta il suo margine libero ventrale

un po' più lungo di quello complessivo dei tre articoli che lo seguono
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e di quello del 5." articolo preso separatamente. vSetole numerose e

lunghette distribuite come nella figura. —Zampe medie (flg. II, 2): Il

trocantere supera un po' il terzo della lunghezza del femore; la tibia è

distintamente più lunga del femore e circa tanto lunga quanto il tarso;

il margine libero ventrale del 1 ' articolo del tarso è circa tanto lungo

od un po' più lungo di quello dei due articoli che lo seguono considerati

insieme. Setole come nella figura. —Zampe posteriori (üg. Il, .3): 11 femore

è circa tanto lungo quanto due volte la sua larghezza e più lungo della

tibia, la quale raggiunge metà della lunghezza del tarso. Il margine

libero ventrale del 1." articolo di questo è uguale a quello dei tre arti-

coli seguenti presi insieme. Processi odontoidi distali della tibia come
nella figura I. 13 e II, 3 ; setole come nella figura sopraeitata.

Gastro (fig. II, 4). Breve, poco più lungo che largo, fortemente

convesso al dorso, bene attenuato all' indietro, un po' anteriormente;

la sua massima larghezza cade a livello degli urotergiti 4.°-5.°. Cia-

scuno urotergite, dal 3." all' 8.°, è fornito di una serie trasversa, po-

steriore, subdistale di setole lunghette. Cercoidi come nella figura. La
ierebra è brevissima; la parte sporgente oltre il 9." urotergite è lunga

appena un nono o un decimo del gastro; le sue valve sono fornite di

setole lunghette.

Mascliio.

Capo, torace, propodeo e zampe fino alle tibie comprese, di colore

melleo-ferrugineo fulviccio. Occhi neri. Antenne melleo - chiare. Man-

dibole ferruginee, con 1' apice fuligineo. Tarsi melici. Gastro melleo,

con membrane intersegmentali biancastre.

Dimensioni. - Lungh. del capo (compresa la sporgenza mediana

del margine epistoraale) mm. 0,33; largh. massima del capo 0,36; lungh.

del pronoto 0,35; largh. mass 0,38; lungh. del resto del torace più il

propodeo (compresa la regione sottoposta al pronoto) 0,45; largh. mas-

sima 0,45.

Capo. — Il capo (fig. Ill, 1) è piccolo, depresso, più largo che

lungo. Il margine epistomale sporge nel mezzo con una prominenza

angoloso-rotondata a larga base, molto vistosa e fornita di vari peli

minuti. La linea lungo la quale la superficie dorsale del capo si

inflette bruscamente per formare la depressione anteriore, sporge al-

l'indietro ad incavatura brevemente rotondata e non raggiunge nem-

meno la metà della lunghezza degli occhi. La depressione anteriore è

percorsa longitudinalmente da un rilievo carenato mediano. I margini

laterali del capo, dietro agli occhi, si presentano sporgenti e rotondati;

subito dieti'o agli occhi si ha la maggior larghezza della capsula cra-

nica. Gli occhi sono dorsali, laterali, anteriori, bene sviluppati. La

superficie dorsale del capo è provvista di un buon numero di setolucce
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rigide e rivolte all'indietro. —Antenne (fig III, 2) costituite di 3 ar-

ticoli liberi. Lo scapo è breve, tozzo, massiccio, poco più lungo

che largo; il 2° articolo è appena più lungo elio largo e ristretto alla

base; il 'ò" è grandissimo, allungato, rotondato distalmente, lungo due

volte la sua larghezza massima, diviso in due parti, delle quali la

prossimale è lunga la metà di quella distale. Setole e sensilli come

nella figura. - Mandibole (fig. Ill, .^) larghissime alla base, fortemente

attenuate e bidentate all'apice; i due denti sono quasi simili. Setole

come nella figura. —Mascelle del 1" paio e labbro inferiore ridotti ad

un pezzo submembrannso (fig. Ili, 4) sul quale sono inseriti due bitor-

zoletti contigui, un po' chitinizzati e provveduti di alcuni sensilli.

Torace. — Il pronoto (fig. Ili, .5) è pianeggiante e più largo che

lungo; il suo margine anteriore spoige fortemente all'innanzi con una

espansione ampiamente rotondata; i margini laterali sono quasi diritti

e appena divergenti all'itidietro; gli angoli posteriori sono prominenti

e rotondati; il margine posteriore concavo. Il pronoto presenta due in-

spessimenti endoscheletrici principali: uno lo percorre, in parte, me-

dialmente e longitudinalmente e si allarga all'innanzi, perdendo la sua

individualiti'i, alla base dell'espansione rotondata anteriore (fig. Ili, 5, A);

l'altro è posteriore e submarginale e decorre quasi parallelamente al

margine posteriore; limita ed incardina il margine anteriore del me-

sonoto (fig. Ili, 5, B). Pochi peli distribuiti come nella figura. Propleure

e prosterno intimamente fusi in un pezzo massiccio e rigido. — Il me-

sonoto (fig. ni, .5) ha forma di un triangolo irregolare a lati circo-

lari e mostra due inspessimenti chitinosi falcati laterali che si prolun-

gono all'innanzi (fig. Ili, 5, C); un altro inspessimento corre lungo il

margine posteriore (fig. Ili, .5, D). Il mcsonoto, posteriormeTite, è un po'

più largo del pronoto. - Il metanolo è fuso col propodeo in un pezzo

trasverso un po' più largo del mesonoto. Gli spiracoli tracheali del pro-

podeo sono laterali e forniti di un vistoso peritrema (fig. Ili, 5) Le regioni

pleuro-sternali mesotoraciche e metatoraciche sono ridotte a due strettis-

simo banderelle addossate reciprocamente.

Zampe anteriori (fig. Ili, 6): L'anca è un po' più lunga che larga;

il trocantere è fuso col femore; questo è comp^i'esso e presenta il mar-

gine dorsale fortemente sporgente a gobba rotondata; la ilòta è lunga

circa la metà del femore ed è fornita, distalmente, di alcuni processi

odontoidi. Il tarso è composto di 2 articoli ed è lungo circa la met;ì

della tibia. Pretarso con unghie forti. Setole e peli come nella figura. -

Z. medie (fig. Ill, 7): L'anca è larga quasi due volte la sua lunghezza;

il trocantere ò lungo la metà del femore, la cui massima larghezza

equivale ad un po' più di '/s della sua lunghezza; la tibia è robusta,

lunga circa quanto il femore e gradualmente allargata verso 1' estre-

mità distale; è fornita di varie setole lunghette. Il tarso è costituito di
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soli 4 articoli o, nel suo complesso, è più breve della tìbia; il 1° arti-

colo è un po' più breve del 4°; il 2" e il 3° sono trasversi. Gli articoli

1-3 sono glabri; il 4" porta poche setoline. Preiarso e setole come nella

figura. —Z. posteriori (flg. HI, S): \j'anca è un po' più lunga che larga

il trocantere è fuso col femore: questo sporge dorsalmente e prossimal-

mente a gobba rotondata; la tibia è più breve del femore e gradual-

Fig. III.

Blastophafja nipponica Grart. Maschio —1. Capo veduto dal dorso, senza antenne e

senza mandibole. —2. Antenna. —.S. Mandibola. —Porzione mediana anteriore della

faccia ventrale della capsula cranica coi rudimenti delle mascelle dell*' paio e del labbro

inferiore. —7. Z. media. —8. Z. posteilore. —9. Estremità distale del collare membranoso

interseji^mentale compreso fra 9' e U)" urite, 10" urite e pene veduti dorsalmente- -A,

inspessimento endoscheletrico mediano louffitudinale del pronoto; B, inspessimento endo-

scheletrico submarginale posteriore dello stesso; C, inspessimenti falcati laterali del

mesonoto; D, inspessimento endoscheletrico marginale posteriore dello stesso; E, pro-

cessi prossimali bacilliformi del pene; F, gonapofìsi del IO« urite; P, pene.

mente ristretta verso la base; è provvista di 2 brevi spinette odontoidi

dorsali e subdistali, di una spina laminare, subfalcata, ventrale e di-

stale e di un processo bipuntuto distale sulla sua faccia esterna. Il

tarso è un po' più lungo della tibia ed è costituito di 5 articoli. Il

1° articolo è il più lungo di tutti, supera nettamente la lunghezza com-

plessiva del margine libero ventrale dei 3 articoli seguenti; il 2", 3" e

4° diminuiscono man mano di lunghezza; il 4° è trasverso; il 5" è un

po' più lungo del 2°. Pretarso con unghie massicce; setole come nella

figura citata.
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Addome. 11 gastro non prt-sontn c.iratteristiclie particolari. Il

10" urite porta due gonapoflsi laminari provviste distalmente di 3 spi-

nette odontoidi (tig. Ili, 0, F). Pene come nella flg. Ili, 0, P, e con

lunghi processi prossimali bacilliformi (lig. Ili 9, E).

Distribuzione geografica. —Un buon numero di 99 e 4 cTcf

raccolti da T. Ishii a Nagasaki (Giappone) nell'estate del 1920 e

il 25 Settembre 1921. Vive nei ricettacoli del F/chs erectu Tli.

Annotazioni. —Per la speciale fabbrica delle antenne e delle

ali, la 9 di questa specie si distingue a prima vista da tutte le

altre descritte. Il cf è caratteristico per la conformazione dei

torace e per i tarsi delle zampe medie con soli 4 articoli.

SuBGEN Waterstoniella Grnd.

Ann. Mus. Civico di Storia Nat. Genova, Ser, 3" v, IX, Ut21, pag. 305.

9 Capo più largo fra il maigine esterno degli occhi composti

che lungo, con l'area chitinizzata mediana-posteriore molto ristretta

fra gli occhi. Due soli ocelli\ talora esiste quello impari, ma
subatrofico. Antenne di 11 articoli, con lo scapo molto allungato,

il 2" articolo relativamente piccolo e poco sporgente sul primo,

il 3" integro e fornito di processo bratteiforme, gli articoli ò'^-S"

provvisti di due o tre serie incomplete e irregolari di sensilli,

la clava composta degli articoli Q^-ll" o solamente degli articoli

lO'-ir. Mandibole bidentate, ma con il dente apicale più o meno

vistosamente sviluppato rispetto a quello subapicale. Pronoto

ampio e subtrapezoidale. Torace relativamente ricco di peli. Ali

anteriori allungate, fittamente rivestite di peli, con vena postmar-

ginale lunga circa due volte la vena marginale e da due a quattro

volte la vena stigmatica.

La cuticola alare presenta numerose linee oscure che occu-

pano il posto di altre venature. Te)-eìirn lunghissima; lunga da

una a due volte il gastro.

Colore chiaro, fondamentalmente ocraceo-ferrugineo.

cT. È conosciuto solo quello della W. Jacobsoni Grnd. (1).

(1) Questa specie è descritta minutamente a pag. 21-32, fig. VII-X, della

mia memoria: Contributo alla conoscenza degli Agaonini di Giava, Boll. Lab.

Zool., Portici, v. XII, 1917, pp. 1-ÜÜ, 22 lig.
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Questo sottogenere di Blastophaga comprende fino ad oggi

tre sj^ecie proprie dell' Arcipelago della Sonda, le cui 99 si pos-

sono facilmente riconoscere usando la seguente tavola sinottica:

1. —Solaineiite gli ultimi due articoli delle antenne sono riuniti insieme

a formare la clava. 11 margine epistomale mostra nel mezzo una

sporgenza rotondata e larghetta. Il processo prossimale delle man-
dibole è provvisto di 12 laminette trasverse (comprese quelle pros-

simali odontoidi) , . ìf. Jaeobsoni Grnd.
1'. — I tre ultimi articoli delle antenne sono riuniti insieme a formare

la clava. Il processo prossimale delle mandibole è provvisto di

7-9 laminette trasverse (comprese quelle prossimali odontoidi) 2.

2. — Il margine epistomale mostra una sporgenza mediana angolosa.

Il dente apicale delle mandibole è breve, quello subapicale è bene

distinto. Il processo prossimale delle mandibole è lunghetto e prov-

visto di 9 laminette trasverse. La vena postniarginale è lunga quasi

quattro volte la vena stigmatica ir. Masti Grnd.

2'. — Il margine epistomale mostra una sporgenza mediana larga e

debolmente incavata nel mezzo. Il dente apicale delle mandibole

è grandissimo e acuto; quello subapicale è quasi atrofico. Il pro-

eesso prossimale delle mandibole è brevissimo e provvisto di 7

laminette trasverse. La vena postmarginale è lunga circa due volte

la vena stigmatica IV. ModifflianU Grnd.

Waterstoniella Masi! Grnd.

Ann. Mus. Civico di Storia Nat. Genova, Ser. 3» v. IX, 1921, pag. 306.

Feuiiniua.

L'unico esemplare esaminato è di un colore fondamentale melico,

leggermente sfumato di ferrugineo II capo presenta le regioni mag-

giormente chitiuizzate fulvo-umbrine. Gli articoli l^-S" delle antenne sono

dello stesso colore del corpo; gli articoli i"-!!" umbrino-chiari. Mandi-

bole fuivo ferruginee. Ali con venature, peli e linee longitudinali umbrine.

Le zampe hanno l'anca ed il femore raellei, la tibia ed i tarsi subfer-

ruginei. Valve delle terebra umbrine; terebra melica.

Dimensioni. —Lungh. del capo mm. 0,66; largh. (occhi composti

compresi) 0,77; lungh. torace -f propodeo 1,22; largh. mass, torace 0,77;

lungh. gastro 1,40; lungh. della parte sporgente della terebra 1,92;

lungh. ali ant. 2,27; largh. mass. 0,92; lungh. ali post. 1,22; largh.

mass. 0,35.

Capo. Il capo (flg. IV, 1) è più largo fra il margine esterno degli

occhi composti che lungo; il margine epistomale presenta una spor-
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geiiza jinjjolosa mediana; i marg'ini laterali innanzi agli occhi (fino

alle coiicuvitfi inandiI)olitri) sono lunghi '/h del diametro maggiore degli

occhi medesimi. Questi appaiono grandi, ma non molto sporgenti. Degli

ocelli i due laterali sono bene sviluppati, quello mediano è subatrofìco.

Le antenne presentano lo scapo poco più lungo di due volte la sua mas-

sima larghezza: il processo bratteiforme del S" articolo sorpassa l'estremo

distale del 4"; questo è poco più lungo che largo; gli articoli S'-S" ('s!

noti, osservati nel solo esemplare conservato a secco) sono più lunghi

che larghi e aumentano gradualmente di lunghezza dal 5° al 7°; l'S" è

circa tanto lungo quanto il 7"; il .5" è lungo circa una volta e mezza

la sua massima larghezza; il 7" e l'S" due volte o poco più. Tutti

quattro questi articoli mostrano 2 o 3 serie trasverse, piuttosto irrego-

lari ed incomplete di sensilli allungati. Gli articoli O"-!!" sono riuniti

insieme a formare la clava; i primi due portano sensilli allungati, distri-

buiti in 2 3 serie trasverse; l'ultimo ne ha una serie sola, ma è for-

nito di altri sensilli a bastoncello. Setole scarse e brevi distribuite come

nella flg. IV, 1. — Mandibole (tìg. IV, 3) più lunghe che larghe; il dente

apicale è robusto, breve, allargato subprossimalraente e col margine

interno sporgente a gobba rotondata: il dente subapicale è breve e

quasi ottuso. La faccia ventrale presenta una decina di linee rilevate

a costa. Il processo prossimale è lungo circa come il corpo della man-

dibola e fornito di 9 laminette trasverse (comprese quelle prossimali

odontoidi). —Le mascelle del P paio ed il labbro inferiore non si sono

potuti osservare.

Torace. —11 pronoto (üg. IV, 4) è subtrapezoidale e largo poste-

riormente circa due volte la sua lunghezza mediana; i suoi lati conver-

gono fortemente all'innanzi. Le scapole sono nettamente più lunghe che

larghe e piuttosto piccole rispetto all'estensione dello scuto del mesonoto

(ttg. IV, 4;. Lo scutello del mesonoto è largo al suo estremo poste-

riore quasi due volte la sua maggior lunghezza. Per le altre regioni

del torace, il propodeo e le setole vedi la tig. IV, 4.

Ali anteriori (flg. IV, 5). —Sono lunghe circa due volte e mezza

la loro massima larghezza. La vena omerale è lunga circa una volta

e 7» l'I vena marginale più quella postmarginale; Ja cellula costale è lunga

circa tredici volte la sua maggior larghezza; la vena marginale ò poco

meno lunga di due voltii la stigmatica e circa la metà della postmar-

giuale. La stigmatica è quasi perpendicolare al margine costale. Setole

come nella figura.

Zampe anteriori (fig IV, 6): L'anca è lunga circa due volte o poco

meno la sua massima larghezza; il femore poco più di due volte; la

tibia è uguale alla inet.1 del femore; il tarso ò lungo una volta e 1/4 la

tibia. Pretarso e setole come nella figura. Z. medie (flg. IV, 7 simili

a quelle di U'. Jacobsoni Grnd. Z. posteriori {üg. IV, 8 e Jl): L'anca
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non è lunga nepyiure una volta e mezza la sua maggior larghezza ed

è fortemente convessa al dorso; il femore è pure fortemente convesso

al dorso e lungo circa due volte la sua larghezza massima; la tibia,

un po' più breve del femore, è fornita all'estremo distale del suo mar-

FijT. IV.

Walerstoniella Masii Grnd. Femmina. —1. Capo, senza antenna e senza mandibole,

veduto di faccia. —2. Antenna. —3. Mandibola veduta ventralmente. —4. Torace e

propodeo. —5. Ala anteriore. —(i. Zampa anteriore. —7. Z. media. —8. Z. posteriore. —
9. Estremità distale della tibia della stessa ed estremità prossimale del 1» articolo del

tarso, più ingrandite, per mostrare i due complessi odontoidi. —10. Primo articolo del

tarso posteriore molto ingrandito per mostrare la serie di speciali formazioni ventrali. —
11. Porzione deir.S° urotergite con uno spiracelo tracheale.

gine ventrale di due formazioni odontoidi, delle quali una è bipuntuta.

Il tarso è lungo una volta e -/s la lunghezza della tibia. Setole, etc.

come nella figura.

La parte sporgente della terebra b lunga poco -meno di 1 volta e Vy la

lunghezza del gastro.

Maschio.

Sconosciuto.

Distribuzione geografica. —Un solo esemplare 9 raccolto

il 5 Giugno del 1891 a Bua-Bua (Isola di Engano) da E. Modi-

gliani e conservato nei Museo Civico di Storia Naturale di Genova.
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Waterstoniella Modigliani! Grad.

Ann. Mus. Civico di Storia Nat. Genova, Ser. 3a
, v. IX, 1021, pap. ?06.

Feminina.

Colore simile a quello della specie precedente.

Dimensioni. Lungh. del capo min. 0,52: largii, (ocelli composti

compresi) 0,66; lungh. torace 4 propodeo 0,98: largii, mass, torace 0,61;

lungh. gastro 1,13; lungh. della parte sporgente della terebra 2,10;

lungh. ali anteriori 1,94: largh. mass. 0,80; lungh. ali post. 1,00; largh.

mass. 0,31.

Capo. — Il capo (tìg. V, 1) è, più vistosamente che non in W. Masii,

più largo fra il margine esterno degli occhi composti che lungo. Il

margine epistomale presenta una larga spoi'genza mediana dolcemente

incavata nel mezzo; i margini laterali innanzi agli occhi (fino alle con-

cavità mandibolari) sono lunghi ^ 3 della massima lunghezza degli occhi

medesimi. Due soli ocelli', quello impari manca completamente. Il pro-

cesso bratteiforme del 3" articolo delle antenni (flg. V, 2 e 3) sorpassa

la metà del 5° articolo. Gli articoli S'-S" sono simili, quasi egualmente

lunghi, un po' più lunghi che larghi. Sensilli e setole come nelle figure

citate. - Mandibole (tìg. V, 4) lunghe circa due volte (denti compresi)

la loro massima larghezza. Il dente apicale è grandissimo, leggermente

falcato, acuto; il suo margine intei'no è subdiritto o leggermente con-

cavo; il dente subapicale è quasi atrofizzato. La faccia ventrale della

mandibola presenta una quindicina di linee, più meno complete, leg-

germente rilevate a eosta. Il processo prossimale è breve, vistosamente

più breve della mandibola ed è fornito di 7 laminette trasverse (com-

prese quelle prossimali odontoidi). Mascelle del 1" paio come le mostra

la fig. V, 5, con 2 setole robuste subapicali.

Torace simile a quello della forma precedentfe. - Ali anteriori (fig.

V, 6 e 7) lunghe circa due volte e mezza la loro massima larghezza

Neil' esemplare che la Direzione del Museo Civico di Genova mi ha

permesso di dissezionare la vena marginale e quella postmargiuale

corrono distaccate dal margine costale; non è pertanto possibile defi-

nire con sicurezza il punto in cui la vena omerale cessa e quella

marginale comincia. La vena postmarginale raggiunge il triplo della

lunghezza della vena stigmatica. Questa è obliqua rispetto alla linea in-

dividualizzata dal inargine costale, ma piegata verso la base dell' ala.

Setole, etc. come nelle figure citate. —Ali positriori come wMàW^. V,
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6. —Zampe anteriori (flg. V, 8 simili a quelle della specie precedente.

Il tarso è poco più liin<,''o della <iMa. —Z medie e posteriori (tìg-. V, 9)

Fig. V.

Waterstonieìta Modi^rlianii Grnd. Femmina. — I. Capo senza antenne e senza niaiitli-

Ijolc. —2. Antenna. —S; Articoli S"-?« della stessa veduti dalla faccia opposta e più

inj;randiti. — 1. Mandibola veduta ventralmente. —5. Una mascella del 1" p.iio. —
G. Ali. —7. Porzione dell'ala anteriore molto più ingrandita. —8. Zampa anteriore

dal trocantere in giù. —9. Z. posteriore dalla tibia in giù.

pure simili a quelle di VT'. Masii Grnd. I tarsi posteriori sono un po'

più lunghi, circa 1 volta e Vi la tibia.

La parte sporgente della terébra è lunga poco meno di 2 volte la

lunghezza del gastro.

Maschio.

Sconosciuto.

'Distribuzione geografica. — Tre esemplari (99) niccolti da,

E. Modigliani nel 1891 ad Eiigano e conservati nel Museo Civico

di Storia Naturale di Genova.
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Gen. Lipothymus Gnid.

Ann. Mns. Cis-ieo di Storia Nat. Genova, Ser. 3«- . v. IX, 1921, pag:. 307.

Femiuiua.

Capo circa tanto lungo quanto largo. Tre ocelli. Antenne di

12 articoli, col 2*^ e 3" in t'orma di anelli e gli ultimi tre riuniti

insieme a clava. Mandibole bidentate. Palpi uiasrcllari di 4 arti-

coli; labiali di 2. Propodeo con spiracoli tracheali a larghi ed

ovati peritremi, situati posteriormente in due punti sublaterali.

Ali anteriori con vena marginale distintamente più lunga della

postmarginale e con la vena postmargiiiale distintamente più lunga

della stigmatica. Zampe anteriori con tibia lunga e priva di com-

plessi dentati. Z. posteriori con la tibia ed il 1° articolo del tarso

forniti di varie spine odontoidi; tarsi di 5 articoli. Tratto sporgente

della lerebra brevissimo; valve larghe e rotondate all'apice distale.

Questo genere, la cui definizione potrà richiedere, con la

scoperta di nuove specie, di essere modificata in qualche punto,

è stato fondato per una sola specie che non era possibile collo-

care in alcuno dei geneii conosciuti di Sycophagini.

L. sumatranus Ornd.

Ann. Mus. Civico di Storia Nat. Genova, Ser. 3»
, v. IX, 1921, pp. 307-308.

Feminina.

Colùre fondamentale nero fuligineo, con riflessi metallici verdastri.

Trocanteri, femori, tibie e tarsi di tutte tre le luiia di zampe, funicolo

delio antenne e venatura delle ali melleo-ferruginei. Anche castagne.

Mandibole unibrino-ferruginee.

Dimensioni. - Lungh. del capo mm. 0,61; largii, (compresi gli

occhi composti) 0,08; lungh. gastro 1,13; lungh. ali anteriori 1,83; largii,

mass. 0,91; huiß^h. ali post. 1,31; largh. mass. 0,38.

Capo. — Il capo (flg. VI, 1 è un po' più largo fra il margine

esterno degli occhi composti che lungo. Il margine epistomale presenta

una netta e piuttosto profonda concavitiY mediana, limitata da due brevi

lobi rotondati, distintamente meno sporgenti all'innanzi del rimanente

margine anteriore del capo. I margini laterali innanzi agli occhi sono
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nn po' più brevi del massimo diametro degli occhi stessi e sensibilmente

convergenti all'innanzi. Occhi e ocelli come nella fig-iira. I tornii delle

antenne si trovano a metà lunghezza della faccia in due punti subme-

diani; la distanza fra essi compresa è circa uguale a quella esistente

fra il loro margine esterno e quello interno degli occhi.— ^nfejine (fìg.

VI, 2 e 3) di 12 articoli, dei quali il 3" ed il 4" in forma di anelli; il

Fig. VI.

Lipothyinus aumatrantts (Jrtid. Femmina. — l. Capo senza antenne e senza ni.indibole

veduto dì faccia. —2. Antenna. —3. Arlici>li ä» • 6' cìella stessa più ingranditi. —4. Man-
dit)ola. —,5. Palpo mascellare^ (le grosse setole distali sono spezzate). ^ G Palpo labiale

(la grossa setola distale è spezzata). —7. Pronoto. —S. Propodeo. —9. Ali. —IO. Estre-

mità dis.tale del gastro veduto di lato: 6', cercoide; .S', spiracolo traclieale; r, terebra;

V, valve della terebra; S e T', uriti corrispondenti.

10", 11" e 12* riuniti insieme a formare la clava. Lo scapo, subclavi-

forme, è lungo circa quattro volte la sua maggior larghezza ed un po'

più dei 5 articoli che lo seguono. Il 2" articolo è lungo circa Va dello

scapo ed il doppio della sua larghezza distale. Il 4" articolo è un po'

più largo del 3". Il 5" articolo è un po' più largo che lungo e distin-

tamente più grande dei seguenti. Gli articoli 6''-9'' sono simili e circa

tanto lunghi quanto larghi. Tutti questi articoli, dal 5' al 9°, sono for-

niti di alcuni sensilli grandi e allungati che li occupano quasi comple-

tamente in lunghezza e che sporgono un po' distalmente e di varie

setole lunghette e robuste. Gli ultimi tre articoli sono quasi egualmente
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lungjlii e- provvisti di una serie trasvcrsa, completa e regolare di sen

siili. —Mandibole (tìg. VI, 4) poco più lunghe che larghe, col dente apicaie

forte ed acuto e con quello subapicale larghissimo ed ottuso. Lungo il

loro margine dorsale sono inserite poco meno di venti setole speciali,

larghe alle base, sublaminari, di varia lunghezza. —Mascelle del 1" paio

con palpi mascellari 4 articolati. Il 1" ed il 2' articolo sono quasi

egualmente lunghi; il 'ò" ò il più breve di tutti; il 4" è il più lungo e

misura la lunghezza complessiva del 1" e del 2" (fig. VI, 5). —Labbro

inferiore con palpi labiali (fig. VI, 6) di due articoli di eguale lunghezza.

Setole come nelle figure.

Torace. —Il pronoto è ampio, più largo che lungo, a forma di

triangolo con lati circolari (flg. VI, 7).— Il mesonoto presenta le scapolo

piccole e subtriangolari.

Il propodeo (fig VI, S) è fortemente trasverso e all'innanzi ampia-

mente incavato. Posteriormente si restringe molto bruscamente a for-

mare una sorta di largo collo. Gli spiracoli tracheali, forniti di grande

peritrema subovalare, sono situati all'estremo posteriore e in due punti

submediani.

Ali anteriori (fig. VI, 9 e VII, 1). Sono lunghe circa due volte

la loro massima larghezza ed ampiamente rotondate al loro estremo

distale. La cellula costale è lunga poco più di sette volte la sua lar-

ghezza e fornita di 3 setole. La vena omerale è lunga circa 1 volta

e 1/3 la vena marginale più la postmarginale. La vena marginale ò lunga

1 volta e mezza la postmarginale; questa è lunga meno di 2 volte la

stigmatica. La vena stigmatica è obliqua rispetto alla linea indivi-

dualizzata dal margine costale ed inclinata verso l'estremo distale del-

l'ala; termina con una clava fornita di una sorta di becco e di 4 sen-

siili rotondi disposti in serie come nella fig. VII, 1. Pelosità della cuti-

cola alare rada e minuta; i peli sono più lunghi in vicinanza della

regione anteriore dell'estremità distale. Frangia mediocre. —Ali poste-

riori (fig. VI, 9) lunghe quasi 4 volte la loro massima larghezza; venatura,

peli e frangia come nella figura.

Zampe anteriori (fig. VII, 2): "L'anca è un po' meno lunga di due

volte la sua massima larghezza; il trocantere è bene distinto, più largo

che lungo, ristretto alla base; il femore è lung-o un po' meno di due volte

la sua larghezza e mostra il margine dorsale fortemente rilevato a gobba

rotondata al suo terzo distale; la tibia è un po' più breve del femore,

ristretta bruscamente al suo quarto prossimale, larga circa la metà della

maggior larghezza del femore; ò fornita, oltreché delle setole disegnate

nella figura, di uno sperone gracile e bifido e di poche spinette odon-

toidi; il tarso, di .5 articoli, è lungo più della metà della tibia; il mar-

gine ventrale del 1" articolo supera in lunghezza quello complessivo dei
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tre articoli seguenti; il 5" articolo è il più lungo e il più largo di

tutti; pretarso e sétole come nella figura. —Z. medie (flg. VII, 3): L'anca è

un po' più lunga che larga; il trocantere è lungo un po' più di 1/3 del femore-,

questo è distintamente più breve delia tibia, e mostra la metà distale del

suo margine ventrale sporgente a convessità dolcemente rotondata; la

tiMa è provvista di varie setole specialmente inserite nella sua metà distale

Kiff VII.

Ltpothymus »umatranus Gnid, Femmina. —1 Porzione dell'aia anteriore molto itigrau-

rtita. Zampa anteriore. '^. 'A. melila 4. Z posteriore.

e di uno sperone peloso; il tarso è meno lungo della tibia e più lungo del

femore; pretarso e setole come nella figura. —Z. posteriori {tìg. VII, 4 e 5):

L'anca è enorme più lunga del femore e circa 1 volta e mezza la sua lar-

ghezza; è fornita di alcune setole lungiie e vistose; iL trocantere è bene di-

stinto, robusto, più lungo che largo; il /"emore è fortemente ristretto alla base

e dilatato distalmente in modo assai vistoso e caratteristico; la tibia è

un po' più lunga del femore e un po' meno dell'anca, si restringe

piuttosto sensibilmente alla sua metà prossimale ed è provvista, oltreché

delle setole disegnate nella figura, di una quarantina circa di robuste

spine odontoidi, distribuite (nell'esemplare da me studiato) in parte (12)

lungo il suo margine dorsale; in parte (2G) nella metà ventrale della

sua faccia esterna. L'estremo distale del margine ventrale porta uno

XV —Bollett. di Zoologia Gen. e Agr. 15
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sperone semplice, acuto e lunghetto. Il tarso, di 5 articoli, è circa lungo

quanto la tibia; il 1" articolo è vistosamente più lungo degli altri e circa

tre volte la sua maggior larghezza; il suo margine ventrale supera net-

tamente in lunghezza quello complessivo degli articoli 2"—1°; esso è

fornito, oltreché di varie setole, di una serie submarginale ventrale di

5 spinette odontoidi; gli articoli 2"—l" vanno man mano diminuendo di

grandezza; il 5 ' ò un po' più lungo del secondo; pretarso e setole come

nella figura.

Addome. —Il gastro è subfusiforme. L'S" urotergite port;i un paio

di spiracoli tracheali forniti di jiiccolo peritrema subrotondo (flg. VI,

10, S); il 9" urotergite jiorta due cercoidi papilliformi, provvisti di 2

setole (fig VI, 10, C); sembra sia presente, membranoso e subatrofico,

il 10" urite. Le valve della terebra sporgono per un tratto lìrevissimo

oltre l'apice del gastro, sono larghe e rotondate al loro estremo distale

(flg. VI, 10. v)

Distribuzione geografica. —Un solo esemplare 9 l'accolto

a Doloc Toloug (Isola di .Sumatra), nel Novembre del 1890, da

Edoardo Beccari e conservato nel Museo Civico di Storia Natu-

rale di Genova.


